Oggetto: sentenza contro forza nuova

verona 28 ottobre 2005

BATTUTA D'ARRESTO ALLA MARCIA IMPUNITA DI FORZA NUOVA E DELLE SUE PRATICHE RAZZISTE E VIOLENTE:

a sancirla è l'esito di un lungo dibattimento processuale  e che oggi ha

trovato nella sentenza di condanna di esponenti di Forza Nuova  la

riaffermazione dei principi democratici antifascisti e antirazzistia Verona.

i fatti:

Aggressione al banchetto del Pink

Il 5 maggio 2001 in pieno centro e in pieno giorno una decina di esponenti

di Forza Nuova esegue un attacco squadrista con catene e cinghie contro

il banchetto del circolo Pink mentre stava pubblicizzando assieme alla

chimica c.s.o.a.  e rifondazione comunista la imminente manifestazione

nazionale

sul diritto di cittadinanza delle persone con diverso orientamento sessuale

e sostenendo la candidatura al Senato nelle liste di Rifondazione Comunista

di Roberto Aere.

Gianni Zardini, presidente del circolo Pink finisce all'ospedale con una

profonda ferita al volto in seguito ad una cinghiata. Altre due persone

subiscono lesioni al volto colpite da calci e pugni. Roberto Aere cade a

terra spintonato .

Questa aggressione  avviene dopo un periodo di minacce pesantissime

fatte da Forza Nuova con volantini intrisi di odio e razzismo e con un

comizio fatto in piazza bra qualche giorno prima dell'aggressione, nel quale

Bussinello attaccava pesantemente i diritti delle persone omosessuali e

transessuali.

Oggi possiamo affermare che quel clima di intimidazione e di intolleranza

che sembrava inarrestabile ha trovato nell'esito di questo processo un

limite  e un precedente giuridico che va a contrastare la politica xenofoba

e razzista di Forza Nuova e delle varie formazioni integraliste e di destra

che a Verona si muovono.

Dobbiamo però  collegare quanto accaduto al circolo Pink nel 2001 con un

clima di razzismo  legittimato culturalmente ed istituzionalmente da una

amministrazione di destra che nel 1995 ha votato  mozioni palesemente

discriminatorie nei confronti di gay, lesbiche e transessuali aprendo un

periodo buio per i diritti di cittadinanza a Verona. E' noto che dopo quelle

mozioni ne passarono altre contro i Rom, contro le prostitute, contro le

'fasce più facilmente attaccabili ed escludibili'.

Da quel clima non siamo ancora usciti. Ancora oggi l'attuale centrosinistra

non ha rinnegato quelle mozioni e spesso ha preferito copiare i sistemi

della destra per affrontare le questioni che ogni diritto di cittadinanza

pone.

La città è ancora teatro di gravi manifestazioni di violenza e intolleranza,

di ripetute aggressioni fasciste come le campagne d'odio della lega contro

gli stranieri, il tentato omicidio di volto s. luca di pochi mesi fa, e l'

attentato incendiario della chimica.

Il circolo Pink saluta questa  sentenza che riprende un percorso di

cittadinanza ed auspica che altre componenti della società seguano con più

coraggio senza delegare alla magistratura la pratica dell'antifascismo

garantendo per chiunque la possibilità di abitare in una città aperta.

il circolo pink

rifondazione comunista verona

